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COMUNE DI GENOVA

Direzione Politiche Sociali
CAPITOLATO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIOASSISTENZIALE CON VETTURA DI PERSONE DISABILI

Allegati:

Elenco corse autorizzate – Elenco e indirizzi poli di riabilitazione

ART. 1 - OGGETTO

Costituisce oggetto del presente capitolato la conclusione di un accordo quadro per la gestione del servizio di accompagnamento socio-assistenziale con vettura per un numero da 300 a 320 persone disabili (di seguito denominati utenti) che in base alla tipologia di disabilità motoria, psichica, sensoriale non possono spostarsi con mezzi pubblici di linea e necessitano di un servizio di accompagnamento assistito personalizzato, con la seguente articolazione di massima (basata su dati storici):

· 82%
persone con accompagnamento socio assistenziale (presenza del solo autista/accompagnatore)

-  18% persone con accompagnamento socio assistenziale che necessitano di presenza di un accompagnatore oltre all’autista/accompagnatore.

- 80 ore medie mensili di servizio per accompagnamenti di tipo riabilitativo specificatamente autorizzati direttamente dai Poli riabilitativi /ambulatori della Struttura complessa Terapia fisica e riabilitazione territoriale dell'Azienda sanitaria locale 3 Genovese (Asl3 Genovese. La Stazione Appaltante (di seguito SA) potrà definire con l’Impresa aggiudicataria (di seguito IA) specifiche modalità operative di gestione.
In relazione alla destinazione, nell’ambito del presente capitolato, il servizio di accompagnamento si definisce:

a) Accompagnamento a fini lavorativi: dal domicilio alla sede lavorativa e viceversa. È ricompreso anche l’accompagnamento per tirocini di inserimento lavorativo.

b) Accompagnamento a fini riabilitativi: dal domicilio al luogo ove è realizzata l’attività e viceversa. La riabilitazione è quella prescritta dall'Azienda sanitaria locale 3 Genovese, realizzata dall'Asl3 Genovese in forma diretta o attraverso Centri accreditati.

Gli utenti, le loro caratteristiche e i percorsi da realizzare sono dettagliati, in linea indicativa e ai soli fini dell’individuazione dell’aggiudicatario, nell’Allegato al presente capitolato, sulla base delle autorizzazioni in essere al momento della pubblicazione. Non sono vincolanti per la Stazione Appaltante.

c)
accompagnamento personalizzato: a richiesta del singolo utente già autorizzato per gli accompagnamenti di cui ai punti a) o b) e con spese a suo totale carico senza oneri aggiuntivi per la SA; risponde alle ulteriori esigenze personali dell’utente, secondo le modalità concordate dallo stesso con l’IA, con versamento del corrispettivo di cui all’offerta tecnica presentata nell’ambito della presente procedura.

Per tale tipologia di accompagnamento la SA definirà con l’IA apposito protocollo operativo di gestione.

La SA si riserva di ordinare la quantità di servizi di volta in volta necessari.

ART. 2 – DEFINIZIONI

Nell’ambito del presente capitolato si intende per: 

a) Accordo quadro: l’accordo, comprensivo di tutti i suoi allegati nonché dei documenti richiamati, concluso tra il Comune di Genova – Direzione Politiche Sociali e l’impresa risultata aggiudicataria del servizio, con lo scopo di stabilire le clausole relative ai contratti che saranno stipulati dal Comune stesso per tutta la durata dell’accordo quadro.

b) Capitolato di gara: il documento che disciplina caratteristiche, vincoli e modalità di erogazione del servizio oggetto dell’accordo quadro.

c) Contratto: contratto d’appalto specifico sottoscritto dalla SA e dall’IA e dettaglia almeno:

· Quantità delle prestazioni 
· Periodo di esecuzione

· Modalità operative di esecuzione del servizio ove non già stabilite nel Capitolato

· Obblighi dell’IA e penali già riportati nel capitolato e nell’accordo quadro.

ART. 3 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO

L’accordo quadro avrà durata presumibilmente dal 1 luglio 2015 al 30 giugno 2016 per un periodo di validità pari a 12 mesi.

Dal 1 luglio 2015 al 30 giugno 2016 potranno essere attivati i singoli contratti di appalto specifico per l’avvio del servizio. 

Per periodo di validità dell’accordo quadro si intende il limite di tempo in cui la SA potrà stipulare i singoli contratti per il servizio.

È vietata qualsiasi forma di rinnovo tacito.

Sarà facoltà della Stazione Appaltante applicare all’accordo quadro un periodo ulteriore non superiore a 12 mesi, e di conseguenza per una durata massima totale complessiva pari a 24 mesi, alle medesime condizioni economiche di aggiudicazione dell’accordo stesso, fatta salva la revisione annuale del prezzo condotta sulla base dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi rilevato ed elaborato dall’ISTAT.

La SA, sulla base di oggettive e motivate esigenze di servizio, si riserva la facoltà di richiedere all’IA lo svolgimento delle prestazioni di cui all’accordo quadro, alle medesime condizioni dallo stesso disciplinato, per il tempo necessario all’individuazione del nuovo affidatario e comunque non oltre sei mesi dalla scadenza contrattuale; in tal caso l’aggiudicatario è tenuto a eseguire le prestazioni richieste alle stesse condizioni contrattuali, senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo.

Le modalità di risoluzione e recesso sono dettagliate nello schema di accordo quadro, parte integrante degli atti di gara.

ART. 4 – VALORE DELL’ACCORDO QUADRO

L' importo posto a base di gara per 12 mesi è il seguente: Euro 2.975.287,00.
L’importo definitivo è quello derivante dall’offerta economica di gara, a seguito dell’aggiudicazione del servizio e della stipula dell’Accordo quadro.

I corrispettivi di ciascun contratto sono determinati dai prezzi unitari delle prestazioni, risultanti dall’esito della gara e verranno corrisposti secondo quanto dettagliato nel successivo articolo 8 “costi e condizioni di erogazione del corrispettivo”.

La SA, ai sensi dell’art. 22 del vigente Regolamento a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova, si riserva la facoltà di richiedere, nel corso dell’esecuzione del contratto ed alle condizioni dallo stesso previste, aumenti o diminuzioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo contrattuale. In tal caso l’Impresa aggiudicataria è tenuta ad eseguire le prestazioni richieste senza che da ciò derivi il diritto a qualsivoglia indennizzo, ad eccezione del corrispettivo relativo alla nuove prestazioni.

ART. 5 - RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA, DIRETTORE DEL SERVIZIO E SEDE OPERATIVA

Con riferimento a ciascuno dei contratti specifici affidati:

L’IA sarà il solo ed unico responsabile del corretto ed efficiente esercizio del servizio, nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale.

La IA si obbliga a fornire alla SA il nominativo di un proprio incaricato che dovrà svolgere funzioni di direttore per le comunicazioni e la gestione degli aspetti tecnici, commerciali, amministrativi legati all’affidamento nonché per ogni comunicazione di carattere tecnico, operativo e gestionale relativa allo svolgimento del servizio ed alla sua programmazione.

Il direttore dovrà garantire la reperibilità telefonica in tutti i giorni dell’effettuazione del servizio. 

La IA si obbliga a comunicare formalmente alla SA la sostituzione, anche temporanea, del direttore. Sarà cura della IA comunicare il nominativo ed il relativo recapito della persona che subentrerà al direttore precedentemente indicato.

L’IA dovrà disporre, almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio, di una sede operativa nel territorio del Comune di Genova, dove il personale deputato alla pianificazione ed al controllo del servizio svolge le sue funzioni.

L’indirizzo ed i recapiti telefonici, fax, e-mail e Pec della sede dovranno essere comunicati alla SA almeno dieci giorni prima dell’inizio del servizio. In caso di inadempienza la SA si riserva di applicare una penale.

Ogni eventuale variazione dovrà essere comunicata tempestivamente entro 24 ore all’Ufficio servizi per disabili della SA. In caso di inadempienza la SA si riserva di applicare una penale.

ART. 6 - MODELLO ORGANIZZATIVO DEL SERVIZIO 

Con riferimento a ciascuno dei contratti specifici affidati:

Il servizio deve essere garantito dalle ore 06:00 alle ore 21:00 nei giorni feriali, sabato compreso, e/o festivi limitatamente agli utenti del trasporto lavorativo (personale turnista).

Il servizio si compone dell’attività di accompagnamento, di coordinamento e pianificazione.

Le modalità organizzative sono di seguito riportate in rappresentazione tabellare: 

	Modello gestionale

	COMUNE (Stazione Appaltante)

	· definisce le regole d’accesso

· autorizza gli utenti alla fruizione del servizio consistente in uno specificato numero di corse, giorni, orari e luoghi di partenza e arrivo, data di avvio del servizio

· trasmette all’IA le informazioni necessarie per il corretto svolgimento del servizio:

· il numero degli accompagnamenti settimanali e i giorni di svolgimento

· il luogo di partenza

· il luogo di destinazione

· orario di arrivo al luogo di destinazione

· orario di prelevamento dal luogo di destinazione,

· necessità di presenza di un accompagnatore oltre all’autista

· necessità di presenza a bordo di altre persone (familiari, baby-sitter)

· uso della carrozzina

· necessità di caricare la carrozzina pieghevole sul mezzo

· necessità dell’utente di viaggiare solo

· se turnista

· necessità di posizionamento sul sedile anteriore o posteriore
· necessità di automezzo con pedana

· eventuale limite massimo del turnover di operatori sul caso, se necessario;

· indicazioni relative alla mobilizzazione e posizionamento

· necessità specifiche dell’utente

· autorizza le variazioni di autorizzazione

· monitora e controlla l’andamento del servizio ed il corretto adempimento delle prestazioni anche attraverso la gestione delle segnalazioni dell’utenza 

	Modello gestionale

	GESTORE (Impresa Aggiudicataria)

	· riceve dalla SA l’autorizzazione al servizio per i singoli utenti con l'indicazione delle corse autorizzate (inviata a mezzo pec)

· ogni nuova autorizzazione deve essere attivata celermente e comunque non oltre 5 giorni lavorativi dalla formale comunicazione da parte dell’Ufficio servizi per disabili

· predispone, nel rispetto delle autorizzazioni, un piano di servizio cittadino degli accompagnamenti lavorativi e riabilitativi in formato digitale mettendolo a disposizione delle SA con frequenza trimestrale o su richiesta

· provvede alla gestione operativa del servizio di accompagnamento

· rende disponibile alla SA la reportistica del servizio effettuato su richiesta e comunque entro la data di emissione della fattura 

· rendiconta alla SA, in allegato alla fattura, il numero complessivo di corse svolte, il numero di chilometri percorsi per gli accompagnamenti di cui all’art. 1, sub a) e b) del Capitolato, separatamente ripartiti fra accompagnamenti con solo autista e accompagnamenti con autista e accompagnatore, nonché accompagnamenti ai Poli riabilitativi/ambulatoriali della ASL 3 Genovese
· informa tempestivamente la SA di eventuali problemi riguardanti gli utenti

· si attiva con immediatezza per trovare soluzioni alle disfunzioni nella realizzazione del servizio, segnalate dalla SA
· concorda con l’utenza le variazioni di partenza o di destinazione occasionali 


Ad ogni nuova attivazione di servizio la SA trasmette alla IA le informazioni necessarie per il corretto svolgimento del servizio; la IA, in accordo con l‘interessato e/o con la famiglia, effettua una visita a domicilio allo scopo di verificare le modalità di trasporto, comunicando eventuali integrazioni/osservazioni alla SA.

La SA procede quindi all’autorizzazione e l’IA attiva il servizio entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla formale comunicazione da parte dell’Ufficio servizi per disabili dell’avvenuta autorizzazione.

La IA deve assicurare che le informazioni ritenute utili all’esecuzione del servizio siano note a tutto il personale addetto al caso.

6.1 Accompagnamento di tipo riabilitativo ai/dai poli riabilitativi della Asl3 Genovese di cui all’art.1 sub c)
Si tratta di accompagnamenti autorizzati direttamente dai Poli riabilitativi della Asl3 Genovese per i pazienti che effettuano attività di riabilitazione.
La IA deve garantire 80 ore medie mensili di servizio. 
Per tale tipologia di accompagnamento la SA potrà definire con la IA specifiche modalità operative di gestione.

ART.7 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO DI TIPO LAVORATIVO E RIABILITATIVO

Con riferimento a ciascuno dei contratti specifici affidati:

a) piano del servizio

Il piano del servizio deve contenere le seguenti voci per ogni accompagnamento:

· codice identificativo utente [numero]

· nome utente [lettere maiuscole]

· cognome utente [lettere maiuscole]

· data di nascita [gg/mm/aaaa]

· data dell’accompagnamento [gg/mm/aaaa]

· linea di trasporto [corrispondenza linea con automezzo/targa]

· ora di appuntamento con l'utente [hh:mm]

· ora di arrivo a destinazione [hh:mm]

· codice identificativo dell’operatore [numero con esatta corrispondenza ad elenco del personale di cui all’art. 9 lettera l del Capitolato]

· tipologia dell’accompagnamento [lavorativo, riabilitativo, addestramento lavorativo, poli]

L’IA deve presentare alla SA almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio il piano settimanale del servizio di accompagnamento con vettura realizzato seguendo i seguenti criteri:

· svolgimento del servizio secondo quanto indicato nell’Allegato al presente capitolato
· rispetto di un limite di turn-over dei soli accompagnatori sui casi identificati dalla SA
· in caso di utilizzo di vetture omologate per 5 posti, presenza massima di 3 persone a bordo oltre l’autista-accompagnatore.
b) centro di coordinamento
La IA si obbliga ad attivare un centro di coordinamento, con numero telefonico e casella mail dedicati all’utenza, nei giorni feriali dalle ore 07:00 alle ore 17:00 e al sabato dalle ore 07:00 alle ore 13:00, garantendo la segreteria telefonica oltre tali orari e nei giorni festivi.

La IA deve trasmettere alla SA almeno dieci giorni prima della data di avvio del servizio il numero di telefono sopra richiesto al fine di consentire una tempestiva informativa alle famiglie, pena l’applicazione di penalità.

Il centro di coordinamento deve gestire:

· il piano del servizio

· la comunicazione con gli utenti, le loro famiglie e i servizi

· i reclami.

La IA deve informare tempestivamente le famiglie e/o i Centri e/o i Poli in caso di ritardi sull’orario programmato (sia di prelievo che di accompagnamento), pena l’applicazione di penalità.

c) report del servizio

L’IA deve rendere disponibile un report mensile, riportante il servizio effettuato, evidenziando le variazioni richieste e eseguite. Il report dovrà essere completo, esatto, anche in termini di formattazione delle celle, di congruità e rispondenza alle prestazioni effettuate e dovrà essere inviato o reso disponibile su web, nel formato sotto descritto, alla Direzione Politiche Sociali - Ufficio servizi per disabili alla data di emissione della fattura ai fini dei controlli sul servizio svolto.  Il report dovrà indicare le ore di servizio effettivamente impiegate, divise per tipologia di trasporto e per presenza del secondo accompagnatore o meno.
Il report dovrà avere la struttura di un database con il seguente tracciato record per ogni accompagnamento, perfettamente speculare al piano del servizio indicato all’art. 7 sub a):

· codice identificativo utente [numero]

· nome utente [lettere maiuscole]

· cognome utente [lettere maiuscole]

· data di nascita [gg/mm/aaaa]

· data dell’accompagnamento [gg/mm/aaaa]

· linea di trasporto [corrispondenza linea con automezzo/targa]

· ora di appuntamento con l'utente [hh:mm]

· ora di arrivo a destinazione [hh:mm]

· chilometri percorsi
· codice identificativo dell’operatore [numero con esatta corrispondenza ad elenco del personale di cui all’art. 9 lettera l del Capitolato]

· tipologia dell’accompagnamento [lavorativo, riabilitativo, addestramento lavorativo, poli]

· note sintetiche descrittive

Il database dovrà essere elaborato, previo accordo con l’Ufficio servizi per disabili, in uno dei seguenti programmi: Excel (.xls, .xlsx) o Microsoft Access o foglio elettronico Libre office (.ods).

Nel corso di svolgimento del servizio il tracciato record e formato del file potrà essere variato esclusivamente a seguito di accordi tra gestore e Ufficio servizi per disabili.

Gli strumenti informatici software e hardware per la gestione del servizio sono a totale carico dell’IA; eventuali collaborazioni e sostegno operativo da parte della SA non costituiscono condizione necessaria per l'espletamento degli obblighi derivanti dall’affidamento.

Sarà cura dell’operatore registrare le annotazioni riguardanti il servizio, le relative variazioni e ogni altra annotazione utile.

Sarà valutata positivamente ogni proposta migliorativa della procedura di rendicontazione del servizio sopra descritta, in particolare con riferimento a proposte di applicativi che consentano l’acquisizione in tempo reale da parte del Comune dei dati relativi a tutti i trasporti effettuati e la realizzazione di un sistema di monitoraggio automatizzato che consenta l’aggiornamento in tempo reale dei tragitti.

In tal caso la SA avrà diritto di testare la procedura almeno sette giorni prima rispetto alla data di avvio del servizio, riservandosi di applicare una penale nel caso in cui la predetta procedura non sia stata attivata o sia stata attivata in modo difforme rispetto a quanto dettagliato in sede di offerta tecnica.
d) continuità del servizio e gestione di emergenze

L’IA si obbliga a garantire la continuità del servizio, fatti salvi casi non prevedibili (calamità naturali, ...) o eventi programmati (manifestazioni programmate, feste cittadine, scioperi ...) per i quali si attiverà una specifica procedura concordata con la SA.

L’IA, quindi, disporrà di una struttura organizzativa che preveda personale e mezzi in quantità e qualità sufficiente a garantire comunque la continuità del servizio.

In tutti i casi di cui sopra dovrà essere garantita dalla IA la comunicazione agli utenti al fine di informare circa i probabili disagi.

Tale informazione, compatibilmente con il verificarsi dell’evento, dovrà essere diffusa in maniera capillare e con i mezzi più efficaci in relazione alla tipologia dell’emergenza e dal numero di utenti interessati, anche tramite telefono, sms, mail, volantini e comunicazioni preventive ai luoghi di destinazione.

In caso di sciopero dei propri dipendenti che possa arrecare inconvenienti al servizio, l’IA dovrà darne preventiva comunicazione con anticipo di almeno 48 ore all’Ufficio servizi per disabili.

In tutti i casi di cui sopra, dovrà essere garantita dalla IA la preventiva comunicazione agli utenti al fine di informare circa i probabili disagi.

La mancata comunicazione comporterà l’applicazione di penali.

Qualora la IA non eroghi il servizio o una parte di esso per motivi ad essa imputabili e la SA si trovi quindi nella necessità di supplire attraverso le prestazioni di altri fornitori, gli oneri derivanti saranno a completo carico dell’IA.

Le somme relative saranno trattenute dalla SA sui corrispettivi a qualunque titolo dovuti all’IA o, in assenza di essi, tramite pagamento a mezzo bonifico bancario a favore della tesoreria comunale.

L’IA è tenuta a far fronte con tempestività e diligenza alle situazioni di emergenza che coinvolgono l’utenza, anche attivando eventuali corse non programmate che si rendano necessarie in casi motivati ed imprevedibili per garantire al massimo la tutela degli utenti interessati.

e) modalità operative:

L’IA dovrà assicurare:

· l’esecuzione completa e corretta del servizio;

Il personale impiegato dovrà:

· assistere, ove necessario, gli utenti nelle fasi di preparazione per l’uscita e nel rientro al domicilio;

· relazionarsi in modo adeguato con gli utenti ed i familiari;

· assistere gli utenti durante le fasi di salita e discesa dal mezzo;

· mettere in atto tutte le modalità operative di sicurezza per garantire un servizio sicuro e confortevole (assicurarsi che l’eventuale carrozzina sia ancorata correttamente; assicurarsi che gli utenti siano regolarmente seduti ed utilizzino sistemi di ritenuta, quando questi siano previsti; adoperarsi affinché gli utenti non arrechino danni a se stessi e/o agli altri trasportati; assistere gli utenti nel percorso dal/al domicilio dal/all’interno dei centri di riabilitazione o dei luoghi di lavoro)

· essere munito di adeguato strumento di comunicazione che consenta, in caso di necessità, un immediato contatto con il Centro di coordinamento.

Il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente punto comporterà l’applicazione di penali.

f) comportamento del personale

1)  Norme generali 

Il personale impiegato durante l’espletamento delle mansioni dovrà essere identificabile, attraverso un cartellino di riconoscimento personale indicante anche la denominazione dell’impresa che gestisce il servizio. La SA si riserva di applicare una penale in caso di mancata osservanza di quanto previsto.

2) Norme comportamentali

Il personale dovrà usare particolare diligenza e speciale prudenza nella condotta di guida ed in quella di accompagnamento, assicurando che in nessuna fase del servizio si verifichino situazioni di pericolo per l’incolumità degli utenti.

Il personale risponde di tutte le situazioni pericolose per l’incolumità degli utenti che egli stesso abbia determinato con una condotta colposa durante le varie fasi del trasporto, ivi comprese le attività preparatorie ed accessorie, quali ad esempio salita e discesa dal mezzo. 

Il personale ha l’obbligo di assicurarsi della perfetta efficienza del mezzo prima dell’inizio del servizio giornaliero.

Il personale deve esercitare la vigilanza sugli utenti minorenni dal momento iniziale dell’affidamento sino a quando allo stesso si sostituisce il personale del centro riabilitativo o dei genitori nel momento del ritorno a casa.

Il personale dovrà tenere nel corso dell’espletamento del servizio un atteggiamento irreprensibile e dignitoso nei confronti degli utenti e loro familiari ed un rapporto di collaborazione con la famiglia, osservare scrupolosamente gli orari e gli itinerari stabiliti dal piano di servizio e svolgere i servizi richiesti con la massima cura ed attenzione.

Dovrà inoltre curarsi di garantire tempestiva comunicazione alle famiglie e alla SA di ogni avversità eventualmente occorsa, ivi compresi i danni all’incolumità personale dei trasportati.

Il personale non potrà, durante l’espletamento del servizio, fumare né utilizzare il cellulare, fatte salve le modalità previste dal Codice della strada.

Il mancato rispetto delle norme comportamentali di cui ai commi precedenti potrà rilevare per l’applicazione di una penale.

Nei casi e per situazioni documentate in cui un autista o accompagnatore non rispetti le norme comportamentali di cui al presente articolo, risultando in tal modo non idoneo al servizio, è facoltà della SA richiedere all’IA la sostituzione dello stesso.

La richiesta, adeguatamente motivata, deve essere inoltrata per iscritto dalla SA all’IA, che dovrà provvedere alla sostituzione con urgenza, comunque entro e non oltre cinque giorni dalla data di segnalazione; ove non ottemperato si darà corso all’applicazione di penali.

g) veicoli adibiti al servizio di accompagnamento

Al servizio di accompagnamento dovranno essere adibiti mezzi di adeguata capienza rispetto all’utenza massima prevista e alla viabilità locale.

Durante l’espletamento del servizio, l’IA ha l’obbligo di apporre sul parabrezza dell’automezzo in modo visibile un cartello con la dicitura “Comune di Genova – Servizio di trasporto disabili”. 

L’IA deve provvedere a dotare i veicoli di particolari dispositivi, se indicati dalla SA per specifiche situazioni.

La quantità dei mezzi utilizzati dovrà essere tale da garantire la continuità del servizio anche in caso di guasti o di mancanza di disponibilità di uno o più mezzi.

I mezzi utilizzati dovranno essere in regola con tutte le norme relative alla circolazione, possedere i requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente, possedere i requisiti di idoneità alla circolazione e omologazione, essere regolarmente immatricolati.

L’IA deve presentare per iscritto, almeno 10 giorni prima dell’avvio del servizio, l’elenco dei mezzi il cui utilizzo sarà previsto per l’espletamento del servizio.

Tale elenco dovrà comprendere marca e tipo dei veicoli, targa, data di immatricolazione, capienza di posti a sedere, tipo di alimentazione, dovrà indicare se la vettura è climatizzata e dotata di pedana.

Nel caso in cui l’IA avesse, per motivate ragioni, necessità di sostituire uno o più mezzi rispetto a quelli dichiarati, la sostituzione dovrà avvenire con veicoli immatricolati per la prima volta in data eguale o posteriore a quelli sostituiti ed in condizioni di uso analoghe o migliorative.

I mezzi utilizzati dovranno rispettare i cicli di manutenzione previsti dal costruttore del mezzo.

L’IA dovrà inoltre assicurarsi della perfetta efficienza di ciascun mezzo prima di ogni utilizzo.

I mezzi dovranno essere sottoposti a ciclo di pulizia interna ed a pulizia esterna ordinaria, con una frequenza tale da mantenere costantemente adeguato lo stato di decoro del mezzo.

La SA in qualsiasi momento ed a suo insindacabile giudizio, potrà effettuare controlli sulla manutenzione e sulla pulizia dei mezzi.

Il mancato rispetto dei cicli di manutenzione e dello stato di pulizia dei mezzi, qualora constatato, comporterà l’applicazione di penali.

La SA si riserva altresì la facoltà di richiedere, in presenza di giustificati motivi relativi al decoro del mezzo, alle sue condizioni meccaniche e generali, la sostituzione di uno o più mezzi in qualunque momento e per tutta la durata dell’Accordo quadro facendone motivata richiesta scritta alla IA.

In tal caso l’IA dovrà ottemperare alla richiesta tempestivamente, proponendo alla SA, entro sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta, l’inserimento di nuovi veicoli, in numero pari a quello di cui si richiede la sostituzione e di caratteristiche tecniche omogenee.

La sostituzione dovrà avvenire entro e non oltre 15 giorni dalla data della segnalazione, oltre tale termine verrà applicata una penale.

Ai soggetti aggiudicatari sono messe a disposizione licenze di trasporto disabili, secondo quanto previsto e nei limiti del vigente regolamento comunale in materia (Regolamento per i servizi di autonoleggio con conducente, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 134 del 29 novembre 1999 e modificato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 5 del 24 gennaio 2000 e n. 30 del 18 maggio 2010).

Tali licenze, il cui rilascio e l’eventuale rinnovo dovranno essere richiesti dalla IA agli uffici di Polizia amministrativa del Comune di Genova, hanno validità pari a quella del servizio e si intendono automaticamente revocate allo scadere del contratto, qualora lo stesso non venga rinnovato.

Tali licenze potranno essere revocate in corso di attività per inadempienze contrattuali e per le altre motivazioni contemplate dal regolamento comunale di cui sopra.

Eventuali richieste di autorizzazioni legate alla mobilità cittadina sono a carico dell’IA.

h) procedura da adottare in caso di sinistro

In caso di sinistro avvenuto durante l’esecuzione del servizio l’IA dovrà darne comunicazione scritta tempestivamente e comunque entro 24 ore dall’evento all’Ufficio servizi per disabili, specificando in modo particolare gli eventuali danni riportati dall’utente, ferma restando la gestione del sinistro in capo all’IA.

ART. 8 – COSTI E CONDIZIONI DI EROGAZIONE DEL CORRISPETTIVO
Il corrispettivo contrattuale dovuto dalla SA all’IA per l’erogazione del servizio è determinato dai prezzi unitari delle prestazioni, risultanti dall’esito della gara sulla base dei singoli contratti specifici.

I costi unitari delle prestazioni posti a base di gara sono schematizzati nella tabella sottostante.

	Tipologia attività
	Unità di misura della prestazione 
	Costo unitario
	Numero unità di servizio stimate per la definizione del valore complessivo offerto per l'intero periodo di validità dell'accordo quadro

	A. Direzione del servizio
	Costo mensile
	Euro 3.224,85
	12 mesi

	B. Coordinamento del servizio
	Costo orario del servizio
	Euro 22,12
	4.104 ore (pari a 342 ore mensili medie corrispondenti a due unità a 38 ore settimanali)

	C. servizio di accompagnamento svolto da Autisti/accompagnatori e accompagnatori 
	Costo orario del servizio
	Euro 18,92
	108.192 ore (pari a 9.016 ore mensili)

	D. Spese di funzionamento/costi strumentali
	Costo mensile
	Euro 66.848,16 
	12 mesi


Il corrispettivo verrà liquidato mensilmente a corpo con riferimento alle tipologie di attività di cui ai punti A, B, D della tabella sovrastante.
Con riferimento alla tipologia di attività di cui al punto C della sovrastante tabella, l’importo mensile verrà liquidato:

· a corpo nella misura dell’80% dello stesso; 
· la restante quota (20%) sarà determinata e corrisposta in proporzione alle corse effettuate nel mese di riferimento e alle ore di servizio corrispondenti, determinate secondo il criterio sotto specificato.
Ad ogni corsa effettuata verrà attribuita convenzionalmente la durata di 100 minuti per gli utenti disabili gravi che necessitano del secondo accompagnatore e di 50 minuti per gli utenti che necessitano della presenza del solo autista/accompagnatore (compresi gli accompagnamenti ai poli riabilitativi/ambulatori della ASL 3). 
Il corrispettivo riconosciuto non potrà comunque retribuire un monte ore mensile superiore a n. 9.016 (100% del servizio) posto a base di gara, fatta salva l’ipotesi di un numero di autorizzazioni superiori a quelle previste dall’art. 1 comma 1 del presente capitolato, nella quale potrà essere utilizzata dalla SA la facoltà di cui all’art. 4 ultimo comma del presente capitolato.
Accompagnamenti personalizzati: le quantificazioni relative alle tipologie di attività C e D della tabella soprastante non comprendono gli accompagnamenti personalizzati di cui all’art. 1 lett. c).  
Con riferimento all’accompagnamento personalizzato l’IA dovrà applicare all'utente che fruirà del servizio a titolo di corrispettivo l’importo di cui all’offerta tecnica presentata nella presente procedura, senza oneri aggiuntivi per la S.A.
ART. 9 - PERSONALE

Requisiti del personale dedicato all’accompagnamento e degli addetti alle funzioni di coordinamento e pianificazione e di direzione

a. Autisti/accompagnatori e accompagnatori

Ai fini del presente capitolato l’autista è anche accompagnatore ed è indicato come autista-accompagnatore.

Gli autisti-accompagnatori devono, al momento dell’avvio del servizio, possedere i seguenti requisiti:

1. patente di guida delle categorie adeguate al mezzo necessario per l’effettuazione del servizio;

2. certificato di idoneità professionale di cui alla normativa vigente (CAP);

3. attestato di formazione di almeno 12 ore pro capite. Tale formazione è obbligatoria e deve essere effettuata a carico della IA prima dell’avvio del servizio nonché a tutti gli eventuali nuovi assunti. Il piano della formazione deve essere finalizzato ad ottimizzare le prestazioni di accompagnamento e di assistenza oggetto del presente capitolato (norme comportamentali, capacità risoluzione problemi, uso dei dispositivi per disabili, mobilizzazione utenti, assistenza nella deambulazione).

4. esperienza documentata nel servizio di accompagnamento e/o assistenza a disabili, di almeno 12 mesi, per almeno l’80% del personale impiegato sul per il servizio.

Il personale dipendente di accompagnamento (autisti-accompagnatori e accompagnatori) deve essere inquadrato nella qualifica funzionale C1 (ex IV livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento.

Per coloro che svolgano solo funzioni di accompagnatore a bordo sono richiesti esclusivamente i requisiti di cui ai precedenti punti 3 e 4.

b. Coordinamento, pianificazione e direzione del servizio.

Lo svolgimento delle attività richiede da parte dell’IA lo svolgimento di funzioni di accompagnamento, di coordinamento e pianificazione secondo quanto dettagliato di seguito.

a) Le funzioni di Direttore del servizio devono essere svolte da personale:

- in possesso di 3 anni di esperienza nel coordinamento di servizi socio – assistenziali;

- inquadrato nella qualifica funzionale E2 (ex VIII livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento.

b) Le funzioni di coordinamento/pianificazione del servizio devono essere svolte da personale:

- in possesso di 2 anni di esperienza nel coordinamento di servizi di accompagnamento e/o assistenza disabili;

- inquadrato nella qualifica funzionale D3/E1 (ex VII livello) del CCNL cooperazione sociale o in qualifica analoga di diverso CCNL di riferimento.

L’IA deve indicare, al momento dell’avvio del servizio, il nominativo della persona che assume nei confronti della SA il ruolo di Direttore del servizio.

Il Direttore del Servizio deve esprimere competenze tecniche, gestionali, organizzative e di rete; svolge la propria attività nei seguenti ambiti:

- È responsabile dell’organizzazione e della gestione del servizio. Gestisce il personale e in particolare organizza e monitora il piano di lavoro e delle sostituzioni degli operatori e ne verifica l’attività.

- È referente del servizio e lo rappresenta verso l’esterno e nei confronti della SA, con particolare riguardo ai singoli casi e ai rapporti economici.

- Riferisce agli uffici del Comune, nelle loro diverse articolazioni, sull’andamento dell’attività, fornendo i dati e le informazioni richieste.

- È responsabile della comunicazione interna del servizio e del raccordo con il servizio inviante, e deve altresì assicurarsi che le informazioni ritenute utili all’esecuzione del servizio siano note a tutto il personale addetto al caso.

Le prestazioni previste devono essere assicurate da personale dell’impresa, dipendenti e/o soci, con le caratteristiche sopra indicate. Il personale può essere dipendente dell’impresa ed in tal caso dovrà essere inquadrato nelle categorie di cui sopra. Il gestore può utilizzare anche altra forma contrattuale prevista dalla normativa, ma dovrà comunque essere garantito un analogo trattamento economico rispetto a quello previsto dal CCNL di riferimento.

L’aggiudicatario potrà utilizzare come operatori, in via complementare e residuale e comunque non sostituiva, soci volontari debitamente assicurati contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ai quali vengano rimborsate unicamente le spese sostenute e documentate.

A richiesta della SA l’aggiudicatario è tenuto ad esibire la documentazione che attesti il rispetto degli standard di trattamento normativo, previdenziale e assicurativo del settore.

Tutti gli operatori rispondono all’organizzazione di appartenenza per gli aspetti tecnici, amministrativi, organizzativi e gestionali della loro attività.

Agli operatori è fatto divieto di ricevere da terzi alcun corrispettivo per gli interventi resi ai sensi del servizio assegnato.

ART. 10 - OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

L’IA, con riferimento a ciascun contratto specifico, si impegna:

a) ad eseguire correttamente il servizio e ad assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia e di quanto previsto dal presente Capitolato e dal progetto che costituirà parte integrante del contratto;

b) ad avere, almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio, una sede operativa stabilmente funzionante a Genova, con responsabili abilitati ad assumere decisioni immediate rispetto alla soluzione di questioni derivanti dallo svolgimento del servizio;

c) a comunicare alla SA qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema organizzativo di gestione del servizio;

d) informare tempestivamente (in via preliminare telefonicamente ed in seguito con comunicazione scritta via mail) l’Ufficio servizi per disabili di ogni eventuale problema o difficoltà riguardante l’esecuzione dei servizi rispetto alla famiglia e ai servizi sanitari;

e) a dare avviso all’Ufficio servizi per disabili in caso di sciopero del personale o di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale espletamento del servizio;

f) ad impiegare personale professionalmente qualificato ed in possesso dei requisiti previsti dal presente capitolato;

g) ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali e per il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni; 

h) a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti e assimilati dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla legislazione vigente;

i) a stipulare idonea garanzia assicurativa per responsabilità civile derivante da danni che nell'espletamento del servizio potrebbero derivare al personale, ai volontari, agli utenti, a terzi e alle cose in ogni modo coinvolte, con un massimale non inferiore a euro 2.000.000,00 per ogni sinistro; a possedere per ogni veicolo adibito al servizio oggetto del contratto polizza assicurativa R.C.A. ed R.C.T. con massimali in termini di legge;

j) a rispettare la normativa prevista dal Testo Unico n. 81/2008 e successive modifiche, in materia di sicurezza e igiene del lavoro diretta alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e ad esigere dal proprio personale il rispetto di tale normativa; 

k) a manlevare la SA, comunque estranea ai rapporti tra impresa e personale dipendente da ogni e qualsiasi responsabilità amministrativa giuridico/economica, igienico/sanitaria, organizzativo/gestionale, civile e penale che potesse insorgere tanto a carico proprio quanto a carico di terzi;

l) 
a presentare per iscritto all’Ufficio Accreditamento Servizi, entro 10 giorni dalla sottoscrizione di ciascun contratto di appalto specifico, e comunque entro la data di avvio del servizio, l’elenco del personale impiegato nel servizio corredato dei seguenti dati per ogni singolo operatore, specificando il ruolo nello svolgimento del servizio (direttore del servizio, funzioni di coordinamento/pianificazione, autista-accompagnatore, accompagnatore):

- nome, cognome, data di nascita, numero patente e data rilascio, titolo professionale o esperienza, certificato di abilitazione professionale (CAP), tipologia di contratto (tempo determinato/indeterminato e durata, part time per n.….ore,/full time), livello di inquadramento contrattuale, ore settimanali impiegate per il servizio. 

Ogni aggiornamento dell’elenco deve essere comunicato formalmente dalla IA almeno 48 ore prima dell’effettivo utilizzo all’Ufficio Accreditamento servizi.
m) a garantire la continuità nello svolgimento delle prestazioni, attraverso sostituzioni di personale per assenze anche non prevedibili, con operatori di pari qualifica professionale, secondo gli standard di qualità previsti dal presente capitolato;

n) ad assicurare il servizio nei giorni previsti e secondo gli orari indicati dal Capitolato;

o) a farsi garante che nei confronti del personale impiegato non siano state pronunciate sentenze passate in giudicato che incidano sull’affidabilità morale e professionale;

p) a non ricevere da terzi alcun corrispettivo per le prestazioni rese all’utente relative al presente capitolato, fatto salvo quanto previsto all’art.1 lett. c) del presente capitolato;

q) a rispettare l’obbligo informativo nei confronti della SA  adottando e garantendo la corretta e puntuale compilazione degli strumenti di documentazione del lavoro richiesti nel presente capitolato;

r) 
a rispettare quanto previsto dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e/o sensibili secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 196/2003;

s) ad inviare all’Ufficio Accreditamento servizi - Direzione Politiche Sociali, la documentazione richiesta in sede di aggiudicazione e sottoscrivere l’accordo quadro e i relativi contratti di appalto specifico;

t) 
a garantire l'attività di aggiornamento e supervisione dei propri operatori nel corso dell'attività oggetto del presente capitolato;

u) ad informare tempestivamente le famiglie e/o i Centri e/o i Poli in caso di ritardi sull’orario programmato (sia di prelievo che di accompagnamento a domicilio);

v) a garantire tempestiva comunicazione alle famiglie e alla SA di ogni avversità eventualmente occorsa, ivi compresi i danni all’incolumità personale dei trasportati;

w) ad impiegare personale identificabile (attraverso un cartellino di riconoscimento personale indicante anche la denominazione dell’impresa che gestisce il servizio), che tenga un atteggiamento irreprensibile e dignitoso nei confronti degli utenti e loro familiari ed un rapporto di collaborazione con la famiglia, che osservi scrupolosamente gli orari e gli itinerari stabiliti dal piano di servizio e svolga i servizi richiesti con la massima cura ed attenzione;

x) a sostituire nei tempi di cui al presente capitolato gli operatori che non abbiano rispettato le norme comportamentali previste, risultando in tal modo non idoneo al servizio;

y) a rispettare i cicli di manutenzione e lo stato di pulizia dei mezzi utilizzati;

z) a sostituire nei tempi di cui al presente capitolato i mezzi giudicati non idonei dalla SA;

Il massimale previsto dalla polizza non è da ritenersi in alcun modo limitativo della responsabilità assunta dall’IA sia nei confronti dei trasportati e dei terzi che nei confronti della SA. L’IA dovrà rispondere per intero dei sinistri in cui possano incorrere gli utenti durante il trasporto e della perdita o rottura di oggetti, di capi di vestiario, di quanto il trasportato abbia con sé, esonerando la SA da qualsiasi addebito penale e civile. L’IA ha l’obbligo di provvedere alla copertura assicurativa dei trasportati e degli accompagnatori per i danni che a questi possano derivare nell’esecuzione del servizio, ivi compresi eventuali infortuni in cui gli stessi possano incorrere nel momento di salita e di discesa e nei percorsi a piedi dal luogo di destinazione alla vettura e viceversa.

L’IA è tenuta a documentare alla SA, almeno sette giorni prima dell’avvio del servizio, l’adempimento degli obblighi assicurativi. Il mancato rispetto di tale scadenza comporterà l’applicazione di penalità. 
Trovano applicazione gli artt. 4-5-6 del DPR 207 del 5 ottobre 2010 in materia di tutela dei lavoratori e regolarità contributiva.

ART. 11 – ASSORBIMENTO PERSONALE PER CONTINUITA’ SOCIOASSISTENZIALE

Al fine di garantire la qualità del servizio correlata alla continuità socio-assistenziale in caso di cambio di gestione, l’impresa subentrante si obbliga ad eseguire il servizio assumendo il personale già impiegato dal gestore uscente nei limiti indicati dalla giurisprudenza amministrativa (Consiglio di Stato 3900/2009) e dei pareri espressi in merito dall’Autorità di Vigilanza (Parere sulla Normativa del 30/04/2014 - rif. AG 19/14 e Parere AG 32/14)

A tal fine si comunica che l’attuale gestore risulta impiegare le unità di personale dipendente sotto dettagliate:

1) Direttore del servizio: n. 1 operatore full time;
2) Coordinatore del servizio: n. 1 operatore full time e n. 2 operatori part time;

3) Funzioni di autista-accompagnatore o solo accompagnatore: n. 95 operatori di cui 13 full time.

ART. 12 - PENALI

La SA, a tutela del servizio disciplinato dal presente capitolato si riserva di applicare le seguenti penalità in caso di inadempienze, con riferimento a ciascun contratto di appalto specifico:

	Codice
	Tipologia
	Importi in Euro

	1) Piano del servizio, reportistica e centro di coordinamento

	1.1
	Mancato invio e mancata comunicazione delle variazioni entro i termini di quanto richiesto all’art 5 del presente capitolato
	fino a 300,00

	1.2
	Mancato invio entro i termini o incompleta compilazione del piano del servizio art 7 a) del presente Capitolato 
	fino a 300,00

	1.3
	Mancata comunicazione delle modalità di gestione del centro di coordinamento entro i termini di quanto richiesto all’art 7 b) del presente Capitolato
	fino a 300,00

	1.4
	Incompleta o errata compilazione o ritardo nella trasmissione del report sul servizio effettuato art 7 c) del presente Capitolato
	fino a 300,00 

	1.5
	Mancata comunicazione alla SA, entro 24 ore, dell’avvenuto sinistro
	fino a 400,00 

	1.6
	Mancata attivazione o attivazione in modo difforme della procedura di rendicontazione del servizio rispetto a quanto dettagliato in sede di offerta tecnica.
	fino a 500,00

	2) Modalità di esecuzione del servizio

	2.1 
	Mancata attivazione del servizio entro i termini indicati all’art. 6
	fino a 800,00

	2.2
	Mancato rispetto delle modalità indicate dalla SA nell’esecuzione del servizio 
	fino a 1.000,00 

	2.3
	Mancata esecuzione del servizio art. 7 e) del presente Capitolato
	fino a 1.000,00 

	2.4
	Mancato rispetto del limite di turn over degli accompagnatori art. 7 a) del presente Capitolato
	fino a 300,00 

	2.5
	Mancato rispetto del limite massimo di utenti a bordo art. 7 a) del presente Capitolato 
	fino a 600,00 

	3) Personale

	3.1
	Comportamento scorretto o potenzialmente lesivo (atteggiamenti relazionali inadeguati) dell’incolumità dei passeggeri (ad es. fumo alla guida, uso del telefono, salvi i casi di uso di cellulare di bordo, velocità eccessiva e/o pericolosa, ecc.) art 7 f2) del presente Capitolato 
	fino a 1.500,00 

	3.2
	Mancato rispetto dei termini per la sostituzione del personale art 7 f2) del presente Capitolato
	fino a 200,00 per ogni giorno di ritardo

	3.3
	Utilizzo di personale non iscritto nell’elenco accreditato del personale impiegato per il servizio, in possesso della SA art 10 l) del presente Capitolato
	200,00 per ogni operatore per ogni giorno di servizio prestato

	3.4
	Mancanza del tesserino di riconoscimento art 7 f1) del presente Capitolato
	fino a 100,00 

	4) Mezzi di trasporto

	4.1
	Utilizzo di mezzi non facenti parte dell’elenco in possesso della SA  art 7g) del presente Capitolato
	fino a € 400,00 

	4.2
	Mancato rispetto dei termini per la sostituzione del veicolo art 7g) del presente Capitolato
	fino a € 400,00 

	4.3
	Mancato mantenimento dello stato di decoro e di pulizia dei veicoli art 7g) del presente Capitolato 
	fino a € 300,00 per ogni veicolo


L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione effettuata per iscritto, rispetto alla quale l’impresa avrà la facoltà di presentare le proprie contro-deduzioni entro e non oltre il termine di dieci  giorni decorrente dalla data del ricevimento della contestazione stessa. Se entro tale termine, l’Impresa non fornisce alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero qualora la stessa non fosse ritenuta accoglibile, la SA applicherà le penali previste. 
La SA, si riserva, altresì, la facoltà di sanzionare eventuali casi non espressamente contemplati nel presente articolo, ma comunque rilevanti rispetto alla corretta erogazione del servizio. In tal caso l’importo della penale verrà determinato desumendola e ragguagliandola alla violazione più assimilabile, o, in mancanza, verrà graduata tra un minimo di Euro 100,00 ed un massimo di euro 1.500,00 in base ad indicatori di gravità che verranno fissati in relazione al caso specifico e comunicati in sede di contestazione all’impresa. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10% dell’importo dell’ accordo quadro. Qualora le inadempienze siano tali da comportare il superamento di tale importo trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto. Il provvedimento applicativo della penale sarà assunto dalla SA e verrà comunicato all’IA.

L’importo relativo all’applicazione della penale, esattamente quantificato nel provvedimento applicativo della stessa penalità, verrà detratto dal pagamento della fattura emessa o tramite pagamento a mezzo bonifico bancario a favore della tesoreria comunale.

ART. 13 – SUBAPPALTO DEL SERVIZIO

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle normative vigenti in materia. In esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 29 gennaio 2015 e dell’allegato A – area b - sottoarea 12 - PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITA’ – “CLAUSOLA DI GRADIMENTO” - vige il divieto di subappalto nei confronti di chi abbia partecipato alla gara.
L’impresa partecipante deve dichiarare nell’offerta la parte di prestazione che intenda eventualmente subappaltare a terzi nel rispetto dei limiti di legge e disposti all’art. 118 comma 2 del dlgs 163/2006.

ART. 14 - PRIVACY E TRATTAMENTO DATI PERSONALI

L’Ente Gestore è individuato quale responsabile del trattamento ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. n. 196/2003 dei dati personali e/o sensibili inerenti gli utenti di cui possa eventualmente venire in possesso nell’esecuzione del servizio, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni. 

Ai fini degli adempimenti di cui al decreto legislativo n. 196/2003 si precisa che:

- l’Ente Gestore, in relazione al servizio, tratterà dati personali e sensibili dell’utenza, sia per relazione diretta con l’utenza stessa che nel rapporto con Uffici comunali preposti;

- la banca dati gestita dall’aggiudicatario conterrà dati dell’utenza del Servizio, dati raccolti ed elaborati per la progettazione sui casi e la gestione degli interventi, dati scambiati con l’Ambito Territoriale Sociale /altri Uffici comunali.

L’Ente Gestore dovrà, entro 5 giorni dall’avvio del servizio indicare al Comune il nominativo della persona che sarà formalmente nominata dal dirigente del servizio di riferimento, per gli adempimenti di cui al presente articolo ed in particolare:

· informativa all’interessato ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003, attraverso la predisposizione di apposite indicazioni e strumenti per gli incaricati (Modulistica);

· individuazione per iscritto degli incaricati, aggiornamento periodico, formazione;

· fornire indicazioni scritte agli incaricati sulle modalità di trattamento, sia con strumenti elettronici che senza;

· adozione e gestione di misure minime di sicurezza, ai sensi titolo V – capo II D. Lgs. N. 196/2003

· in caso di trattamento di dati sensibili o giudiziari, ai sensi artt.  20, 21 e 22 D.Lgs. n. 196/2003, adeguata gestione e controllo delle modalità di trattamento, al fine di evitare accessi non autorizzati e trattamenti non consentiti;

· in caso di trattamento di dati con strumenti diversi da quelli elettronici, accesso controllato ai dati e conservazione degli stessi in archivi debitamente custoditi;

· adozione di idonee misure per garantire la riservatezza dei colloqui.

ART. 15 - CAUZIONE DEFINITIVA

L’IA dell’accordo quadro, prima della stipulazione dei relativi contratti esecutivi, secondo quanto sarà comunicato dalla SA, dovrà corrispondere, secondo quanto stabilito all’art. 113 del dlgs 163/2006 e successivi aggiornamenti, una cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni ad essa derivanti dal presente Capitolato.

La cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al dieci per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.

Tale importo è ridotto del 50% per le Imprese alle quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l’Impresa dovrà presentare, contestualmente alla quietanza comprovante l’avvenuto versamento della cauzione definitiva, l’originale o la copia autenticata della certificazione suddetta.

La cauzione definitiva dovrà essere costituita con fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata, rispettivamente, da Imprese esercenti l’attività bancaria prevista dal DPR n. 635/1956 o da Imprese di assicurazione autorizzate al ramo cauzioni ai sensi del DPR n. 449/1959) e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 - comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della SA.

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento degli obblighi contrattuali e cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal contratto stesso.

ART. 16 - RESPONSABILITÀ

L’aggiudicatario sarà il solo ed unico responsabile del corretto ed efficiente esercizio del servizio, nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale.

I danni derivanti dall’espletamento del servizio o – comunque – collegabili a cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento alla SA od a terzi, saranno assunti dalla IA a suo totale carico, senza riserve od eccezioni.

ART. 17 - Norme di sicurezza
La C.A. ritiene di non dover redigere il Documento Unico di Valutazione dei rischi (DUVRI) poiché le modalità di esecuzione del servizio non comportano alcun rischio di interferenze presso le sedi destinatarie e pertanto il costo per la sicurezza da interferenza è pari a zero.

1. Disposizioni in materia di sicurezza

È fatto obbligo all’IA, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalle normative vigenti in materia (decreto legislativo n. 81/2008 Miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori durante il lavoro).

2. Referenti alla sicurezza

L’IA deve comunicare all’Ufficio Accreditamento Servizi il nominativo del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il nominativo di un suo Rappresentante in loco per ogni area operativa.

3. Imposizione del rispetto delle norme dei regolamenti

L’IA deve porre in essere nei confronti dei propri addetti tutti i comportamenti dovuti in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. In particolare deve imporre ai propri addetti il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

ART. 18 - CONTROVERSIE

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, in ordine all’interpretazione, esecuzione, scioglimento dell’accordo quadro e del rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova.

ART. 19 - ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA

Il Comune di Genova ha esperito gli adempimenti disposti dal Decreto Legislativo n. 159 del 2011 e s.m.i. L’Ente Gestore è consapevole che, nel caso in cui venga successivamente dato riscontro dall’Ufficio Territoriale Prefettizio competente di quanto previsto dall’articolo 10 comma 7 del D.P.R. n. 252 in data 3 giugno 1998, l’accordo quadro sarà risolto di diritto.

ART.  20 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI E ASSICURAZIONE

L'Ente Gestore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza dell’espletamento del servizio, nonché a quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune di Genova da ogni responsabilità al riguardo.

Per ciascun appalto specifico affidato nel corso di validità dell’accordo quadro l’Ente Gestore dovrà dimostrare di aver stipulato polizza assicurativa R.C.
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